
CRONOLOGÍA STORICA
prima dell’  emissione di una nuova moneta. Replicò nel i 4 
l ’ assemblea che i cattivi consigli cui avea voluto alludere, 
erano attribuibili a J a m e s  Logan ed a taluni altri for­
manti parte del Consiglio  del governatore.

Per ripulsar tale accusa il Consiglio presentò il gior­
no i 5 al governatore una Memoria nella quale i singoli 
membri dichiaravano di essersi diportati il meglio pos­
sibile dietro i loro lumi e discernimento; eh’ essi non per­
cepivano nè ricompense nè salarii ; che non occupavano 
verun impiego lucrativo, e che le loro funzioni erano pu­
ramente gratuite.

Il governatore comunicò tali rimostranze all ’ assem­
blea, che le riguardò come un’ indegnità, e per manife­
stare il proprio risentimento, gli  rimise una nuova enume­
razione di circostanze particolari cui intitolò ingiurie pre­
gando Gookin a farle cessare; poscia si aggiornò la Camera.

Convocata di nuovo 1’  undecimo giorno del quinto me­
se, il governatore informò 1’ assemblea mediante addrizzo, 
essersi apparecchiata dalla regina con gravi spese una 
spedizione pel riconquisto di T erra  Nnova e delle possessioni 
del C a n a d à ;  che per secondarla  Boston, Rhode-Island e il 
Connecticut aveano fatto più di quello che si sarebbe at­
teso da essi, e eh’ egli sperava che 1’ assemblea fedele ai 
suoi doveri non sarebbe per restar indietro a veruno. A g ­
giunse che la quota parte per conto della provincia era di 
centocinquanta uomini, oltre gli uffiziali che doveano ve­
nir pagati ed approvigionati al pari di quelli degli altri 
governi, le quali spese valutavansi ascendere a quaranta- 
mila lire di steliini.

II governatore il quale sapeva che il più degli ab i­
tanti facienti parte della Società degli Amici ricusavansi da 
ogni servizio m il itare ,  propose fosse levata l’ accennata 
somma dicendo trovar mezzo con essa di completare il nu­
mero d ’ uomini richiesto. Terminava finalmente col ricor­
dare essere Nexv-Castle la sola piazza capace di opporre 
qualche resistenza ed essere le tre Contee inferiori dispo­
ste a far tutto ciò che stesse in loro potere pel bene del 
paese (i) .

( i)  Prouds’ Pemylv. II, eh. 18.


